


assoggettare a norme, a regole precise, soprattutto con 
riferimento a produzioni industriali

direttiva europea del 1998

è una specifica tecnica per applicazione ripetuta o 
continua, la cui osservanza non è obbligatoria 

essa deve essere approvata da un organismo riconosciuto 
a svolgere attività normativa



documento che definisce le caratteristiche di un 
prodotto, processo o servizio, secondo lo stato 

dell’arte

cioè
è un documento che specifica 

‘’come far bene le cose’’ 
garantendo sicurezza, rispetto per l’ambiente e 

prestazioni certe



Géométrie Descriptive
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assoggettare a norme, a regole precise, soprattutto con 
riferimento a produzioni industriali

direttiva europea del 1998

è una specifica tecnica per applicazione ripetuta o 
continua, la cui osservanza non è obbligatoria 

essa deve essere approvata da un organismo riconosciuto 
a svolgere attività normativa



1841
Produzione industriale

accoppiamenti filettati



linguaggio comune



Stati Uniti
American Standards Association

Gran Bretagna
British Standards Institute

Germania
Deutsche Industrie Normen



1921
Associazione Nazionale fra gli Industriali Meccanici e Affini

fonda

comitato generale di 
UNificazione nell’Industria  Meccanica

che diventa nel 1930

ente nazionale per l’UNificazione
nell’Industria



dal 1955 in forma federativa che comprende i 
settori: chimico, siderurgico, meccanico 

ente nazionale di 
UNIficazione

è escluso il settore elettrotecnico-elettronico 
che fa parte delle CEI (Comitato Elettrotecnico 

Italiano)



dal 1961 UNI è nel 

Comité Européen de 
Normalisation

e nel

International 
Standardization

Organization
Ginevra 1946



è preposto alle attività di 
produzione, sviluppo,vigilanza, e 

promozione delle norme proprie e di 
quelle redatte da altri enti anche 

stranieri.



pubblica trimestralmente la 
rivista 

“L’UNIFICAZIONE”





del disegno come 
linguaggio



Diverse specializzazioni del 
disegno tecnico:



Disegno edile comprende:

-

-

-

-
o delle finiture





FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Tipologia dei supporti



FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Caratteristiche dei supporti

Materiali

naturali o sintetici



FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Dimensionamento



FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Dimensionamento

Fogli da rifilare





FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Proporzionamento dei fogli
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FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Squadratura dei fogli



FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Riquadro delle iscrizioni
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FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO
Piegatura UNI 938-81



LINEE
ISO 128-20
Definizione:
Elemento geometrico la 
cui lunghezza è 
maggiore della metà 
della larghezza e che 
congiunge un’origine ad 
una estremità terminale 
con qualsiasi forma, ad 
esempio rettilinea, 
curvilinea, con o senza 
interruzioni.

Struttura: Continua, a 
Tratti, Mista
Spessore: Grossa, fine
n.3968 del luglio 1986



LINEE
Spessori: Grossa e Fine 3986/86

Spessori: extra grosso, grosso e fine 128-20/2002
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LINEE
UNI EN ISO 128-23:2002



LINEE
UNI EN ISO 128-23:2002



LINEE
Spessori.   UNI EN ISO 128-23:2005
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SCALE DI PROPORZIONE
La scala con cui si effettua un disegno è il
numero delle volte per la quale viene ingrandita
o rimpicciolita la dimensione dell’oggetto da
rappresentare ed è il rapporto fra la dimensione
dell’oggetto e quella del sua riproduzione
grafica.

Scala di proporzione = 
dimensione disegno/dimensione reale 

oggetto



SCALE DI PROPORZIONE
tabella scala non normalizzata
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SCALE DI PROPORZIONE



SCALE DI PROPORZIONE





QUOTATURE
Quotatura è l'insieme delle informazioni alfanumeriche 
necessarie a determinare le dimensioni di un oggetto 
rappresentato in un disegno.

Quota è l'insieme della linea di misura, delle linee di 
riferimento e del valore numerico.

Le linee di misura devono essere parallele alla direzione 
dell’elemento a cui si riferiscono e definite da frecce o da 
tratti inclinati di  45°.

Le linee di misura non devono attraversare le linee del 
disegno e intersecarsi tra loro.

Le quote devono essere poste sopra le linee di misura,
staccate da esse e ruotate di 90° in senso antiorario per
le linee verticali.
La quota può anche interrompere la linea di misura.

Le linee di misura devono essere distanziate
uniformemente tra loro seguendo le distanze indicate 
nella tabella delle scritturazioni riguardo alle distanze 
tra le righe di base.
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QUOTATURE

Linee di riferimento virtuali



QUOTATURE

Quotature in SERIE

Quotature in PARALLELO

Quotature in PARALLELO PROGRESSIVA



SEZIONI
Le SEZIONI nel disegno tecnico servono per rappresentare le forme
e le dimensioni delle parti interne di un oggetto normalmente non
visibili.

Per SEZIONE si intende un taglio virtuale con successiva
asportazione della parte superiore o anteriore dell’oggetto in modo
da rendere evidente l’interno.

Il TAGLIO viene eseguito secondo uno o più piani paralleli e
ortogonali.

La LINEA utilizzata per individuare la traccia del piano di sezione è di
tipo H.



Piante e sezioni
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Sezioni delle scale



Sezioni delle scale



Sezioni orizzontali delle scale 

in: Docci Mario, Gaiani Marco, Maestri Diego, 2017. Scienza del Disegno. Novara: De Agostini Scuola S.p.A.
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TRATTEGGI
Il TRATTEGGIO indica la superficie sezionata dell’elemento del disegno che ha subito il
taglio virtuale.

Il TRATTEGGIO generico viene disegnato con linea continua fine spaziata regolarmente
inclinata di 45° rispetto agli assi di simmetria o ai contorni principali dell’elemento.

La spaziatura tra le linee di tratteggio si rimanda alle regole descritte tra quelle indicate
per SPESSORI.

Per gli elementi più piccoli è previsto che la superficie di sezione possa essere annerita.



LINEE
Spessori: Grossa e Fine 3986/86

Spessori: extra grosso, grosso e fine 128-20/2002



TRATTEGGI
Il TRATTEGGIO può essere omesso, però le linee di
contorno della sezione, devono essere più grosse di quelle
che identificano gli spigoli in vista.



TRATTEGGI



METODI DI PROIEZIONI
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METODI DI PROIEZIONI



METODI DI PROIEZIONI



METODI DI PROIEZIONI



METODI DI PROIEZIONI



METODI DI PROIEZIONI





METODI DI PROIEZIONI





METODI DI PROIEZIONI



120°-120°-120°

130°-130°-100°

110°-120°-130°

90°-135°-135°

90°-135°-135°

90°-135°-135°

Rapp. Ass.: (0,816) - arrotondata a 1

Rapp. Ass.: (0,942) – arrotondata a 1
Rapp. Ass.: (0,942/2) – arrotondata a 0,5

Rapp. Ass.: (0,816) - arrotondata a 1
Rapp. Ass.: (0,816) - arrotondata a 1
Rapp. Ass.: (0,942) - arrotondata a 1

Rapp. Ass.: 1 – 1 - 0,5

Rapp. Ass.: 1 – 1 - 1

Rapp. Ass.: 1 - 1 – 2/3 (0,667) ribassataM
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METODI DI PROIEZIONI





Consistono in una serie di elaborati grafici organizzati per
definire l’opera progettata o osservata in ogni sua parte.

I primi riguarderanno la forma d’insieme e i suoi rapporti
con l’ambiente circostante, i successivi definiranno
sempre più in dettaglio ogni sua parte, fornendo
indicazioni su aspetti fisici, dimensionali e funzionali.

Il numero dipenderà dalla complessità dell’opera e dal
grado di approfondimento del progetto e saranno
ottenuti partendo da una base comune.

RAPPRESENTAZIONI DI PROGETTO



Gli elaborati comunicano le fasi del progetto che si basa
su un processo adattivo e interattivo che va dal generale
al particolare e viceversa, così da poter verificare ogni
elemento della costruzione.

L’iter prevede la produzione di elaborati eseguiti con
metodi di rappresentazione diversi per descrivere con
chiarezza e precisione l’oggetto progettato o osservato:
Planimetrie, piante, sezioni, prospetti, rappresentazione
di dettagli, assonometrie e prospettive.

RAPPRESENTAZIONI DI PROGETTO



Ciascunprogettodeveprevedere:
1. Planimetrie: elaborati che definiscono la posizione della costruzione

rispetto al territorio circostante. Scale di rappresentazione: 1/5000, 1/2000,
1/1000, 1/500;

2. Piante: descrivono l’andamento planimetrico. Scale di rappresentazione:
1/200, 1/100,1/50;

3. Sezioni: descrivono l’andamento altimetrico interno. Scale di
rappresentazione: 1/200, 1/100,1/50;

4. Prospetti: definiscono o descrivono l’aspetto esterno. Scale di
rappresentazione: 1/200, 1/100,1/50;

5. Schema strutturale e particolari costruttivi: definiscono o descrivono
aspetti e caratteristiche costruttive. Scale di rappresentazione: 1/50, 1/20,
1/10;

6. Schemi degli impianti tecnologici: definiscono o descrivono gli aspetti
impiantistici. Scaledirappresentazione: 1/100,1/50;

7. Eventuali altrielaborati: evidenziano particolari caratteridellacostruzione.

RAPPRESENTAZIONI DI PROGETTO



in: Docci Mario, Gaiani Marco, Maestri Diego, 2017. Scienza del Disegno. Novara: De Agostini Scuola S.p.A.
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